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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
A proposito del Padre Nostro: «non è possibile recitarlo una sola volta, concentrando su 
ogni parola la pienezza dell'attenzione, senza che un mutamento, forse infinitesimale ma 
reale, si produca nell'anima» (S. Weil). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
PREGHIAMO 
Signore e creatore del mondo, 
Cristo tuo Figlio 
ci ha insegnato a chiamarti Padre: 
invia su di noi lo Spirito Santo, tuo dono, 
perché ogni nostra preghiera sia esaudita. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 11,1-13) 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi 
discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha 
insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
“Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il 
nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti 
perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione”». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: 
“Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e 
non ho nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: “Non 
m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non 
posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli 
perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti 
gliene occorrono. 



Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi 
sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà 
aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe 
al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi 
dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il 
Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO
Quando pregate dite "padre".  
Santificato sia il tuo nome. Il tuo nome è "amore". Che l'amore sia 
santificato sulla terra, da tutti, in tutto il mondo. Che l'amore santifichi la 
terra, trasformi e trasfiguri questa storia di idoli feroci o indifferenti. 
Il tuo regno venga. Il tuo, quello dove i poveri sono principi e i bambini 
entrano per primi. E sia più bello di tutti i sogni, più intenso di tutte le 
lacrime di chi visse e morì nella notte per raggiungerlo. 
Continua ogni giorno a donarci il pane nostro quotidiano. Siamo qui, 
insieme, tutti quotidianamente dipendenti dal cielo. Donaci un pane che sia 
"nostro" e non solo "mio", pane condiviso, perché se uno è sazio e uno 
muore di fame, quello non è il tuo pane.  
E togli da noi i nostri peccati. Gettali via, lontano dal cuore. Abbraccia la no-
stra fragilità e noi, come te, abbracceremo l'imperfezione e la fragilità di tutti. 
Non abbandonarci alla tentazione. Non lasciarci soli a salmodiare le 
nostre paure. Ma prendici per mano, e tiraci fuori da tutto ciò che fa male, 
da tutto ciò che pesa sul cuore e lo invecchia e lo stordisce (p. E. Ronchi). 
E ora preghiamo come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Il Dio di ogni consolazione disponga nella pace i nostri giorni e ci conceda i 
doni della sua benedizione. Amen. 
Il genitore, facendo con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a, dice: 
Ci benedica Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.  


